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TALTA 








Rivista. 

Nello Statuto: sta scritta l'oguaglianza di tatti i 
‘ceittadini non'solo innanzi alla legge, ma anto in- 
Danzi alle pubbliche gravezze: ed è questo princi. 
poio tale ©x8 dovrebbe. essere più d'ogni altro sscro 
ci imperocchè la violazione di esso 








@ chi goverua; 
importa gravissimi pericoli e scontenti e sospetti e 
peggio în coloro clie vedono altre. persone; ‘altre 
clossi, altre. regioni privilegiate. 

Giò diciamo in: propositu d'un progetto di’ legge 
che il Ministro di finanze. sottopase al Parlamento 
nella tornata del 97° novembre; secondo ‘il! quale 
non si applicherebbe ol comune di Venezia il 
dazio di consumo sul riso, gli olii ©. il zucchero, 
secondochè porta la legge dei 3 loglio 1864 e che 
deve andar in vigore a Venezia col primo di; gen- 
naio. 

Nessuno più di noì ha slinpatfa| per [quella nobile 
citt, e la verrebbe vedere risorta a nuova e più 
prospera vita: nessuno riconosce più di noî i merit 
per ls causa ilaliona di quell’egregia popolazione 
che tanto seppe sopportare dallo straniero, ferma 
ed inconcussa sempre nei, patriottici. principit 
quella città non è la sola che: abbia questi meri 
ed oltre al ledere la giustizia, l'esenzione sorebbe 
pure un, precedente. pericolosissimo, inquantorhè 
quando si dischiude la via ai privilegii, sorgono da 
ogni parte analoghe pretensioni, si allegano titoli 
eguali alle esenzioni, (e se questi non vengono am- 
messi, si crea un senso d'immensa sconteniezza e 
di sdegno, che si manifesta pui, come. viene un'oc- 
casione propizia; in tumulti, in aperta. rivolta ‘alle 
leggi. 

Le. popolazioni possono acquitarsi ai) tributi on- 
cho più (gravi, quando, se ne prova la necessità ine- 
luttabile, ma sempre a condizione che Wti. vi si 
sottopoogano eguaìnente, E si pone la discordia 
fra: le popolazioni e si'accendono odii  dep'orabili 
gare quando la parzialità è norma del' governanti, 

Nello stesso giorno (27) il ministra delle fnarize 
presentava pure al Parlamento un altro progetto di 
legge con cui si’ proroga all primo maggio 1809 la 
cessazione delle. franchigie. doganali della. città di 
Aneonm da legge presedente fissata per il primo 
gennaio, p. v. La causa che spinse il Govorno ad 
accordare tale proroga chiesta da varie rappreson- 
tanze della città d’Ancona; sta nel futto ché al 4* 
gennaio pi y. non potrebbero ancora funzionare 
magazzini genefali , l'attivazione doi. quali doveva 
procedere di pari pisso coll'abolizione delle fran- 
chigie. 

La Camera intanto a Firenze s'accorge ogni 
giorno più che col suo nuovo regolamento si è in- 
cppato' il: camminare in modo infelicissimo. La:no- 
mina delle Commissioni, Ja. quale devo ‘essere fatta 
dal Comitato privato, riesce una così, se non'im- 
possibile affitto, dificilissim certo. Al molti! pre- 
senti al Comitato non riesce ficile. l'intendersi |\, 
sul tamburo, intorava sette nomi, quauti ce ne 
vogliorio per una Giunta, di uomini intelligenti di 
una dato materia. Figurarsi poi quando le Commis- 


























































0) (V. n° 336) 
APPENDICE 
LA PLEBE: 


a] 


Momanso sociale 


PARTEIQUARTA 


LA CATASTROFR 


Gavitoro Î°, 





(Seguito) 

Priiffà cora di Valpetroso; appem Liroio i fag= 
gitivi fuori dî ogaî perisolo di venir raggiunti, ia- 
Ranzi di condurre Aurora in presenza di sua madre, 
fui quella di sposir lo: sua amaute, di far consecrare 
dalla benedizione del sacerdots, ni piedi dell'altare 
di Dio, quell'onione che tra di loro già avevano giu- 
rato ‘eterna ; così che entrando nella casa della, ge- 
nilrice potesse diro a quesl'essa séinza, punto men- 
2ogna è 











sioni da ‘nominare son’ più di una LE l'airo/giarno, 
difatti, il' Comitato, dopo di avere esaminati 6 ac- 
colti alcuni progetti di second’ordine, passò alla.e- 
lezione delle: Giuote. incaricate. di riferire su.ciasche- 
dono di essi alla Camera; ma i voti si dispersero in 
guisa. che neppure una Giunta potè essere formata! 


Re IT 
Il signor Minghetti 
e la quistione di Roma 


Nei nostro articolo di ieri e nella lettera dell'ono- 
revole Ferraris. iù ‘risposta: al signor! Miaghetti si è 
accennato come nel pensiero dei: manipolatori della 
Convenzione di settembre questa medesima Conven- 
zione dovesse essere .la_rinunzia. a, Roma. Non, oc 
corsero e non, occorrono molte parole a porre in 
sodo la verità di questa mostra asserzione. La realtà 
degli efftt,, tutte le parole officiali ed oMiciose: del 
Governo. francese, lo stesso. contegno: appo noi di 
quella parte politica alla quale il. signor Micghetti 
appartiene; la quale negava codesto in'parole, ma con- 
formava’ a quel proposito i fatti, le rivelazioni ve- 
nute fuori qua e colà con documenti incontroverti- 
bili, quali furono le pubblicazioni che ebbero luogo 
sulla Revue des deux mondes © sulla Revue contem- 
‘porcino intorno a questo argomento, farono prove più 
che sufficienti di questo fatto. Ma siccome; sccondo 
la espressione del signor Minghetti, il tempo è ga- 
lantuomo, così col. passare di esso Vieppiù sempre 
sultano fuorì nuovi sprozzi di luce, si certifica sem- 
pre più la realtà della cosa. 














bien: natrelle, ‘approcher l'heure oli; ces 
illusions ne seraient plus possibles, et. où 
des imaginations aussi. exaltées que celles 
de ses compatriotes,, se trouveraient mi- 
ses en presence de l'inflexible réalite. ». 

1. Piemontesi (6 /non)i soli Torinesi come. piacque 
‘ad alcuni aferm:re) nona capirono ‘allora diversa- 
mento è se il sig. Minghotti ora dice tuttavia che fa 
un atto sbfistico quella vera e giusta interpretazione 
dell'infausto trattato, noi compiangiamo o l’'avdacia 
della sua parola 0 la cecità della sva mente, 

Ora il tempo dellò illusioni è passato per davve- 
ro, e non crediamo che basti tutta l'arto/di argo- 
mentazioni e l'accortezza di affermative del signor 
Minghetti a trarre ancora in errure le popolazioni 
italiane. Ora ci troviamo in. farcia a quella realtà 
che spaventava il generale La Marmora: ora sì che 
diventa necessario negli Italiani un:senno maggiore 
di quello che il sig. Minghetti trovava in essi al- 
lorchè si lasciavano abbindolare dalla sua politica; ma 
nello stesso tempo diventa. più necessario ‘che mai 
‘giro in modo non solo clie non  S'indietreggi, ma 
che sì riacquisti sul terreno della questione romana 
‘quanto si è volontariamente ‘perduto colla. fatale 
Convenzione. 

I 


ATTI UFFIC 


La, Gassetta. Ufficiale del 7 dicembre reca: 
1 Un regio deereto (1, i658)-jn data dell'8 
‘novembre, preceduto dalin relazione a S. M., chè modi 


























Ecco quanto leggiamo in proposito nell’opuscolo, 
pubblicato di recente; Ze general Za Marmora et 
l'alliance prussienne (Paris, chez Dumaine), pubbli 
cazione evidentemente. ispirata dalle sfere uMciali, 
come lo dimostrano lo stile e i documenti che-vi 
si contengono: 

«Dans Ja pensée de M. Minghetti la 
Gonvention de seplembre! signiliali quela 
politique italienne cessait de prendre pour 
objectif le ràve de Rome capitale. ‘Pour 
lés Italiens elle avait un sens tout opposé. 
Ils l'avaient.accueillie d'abord parce qu'elle 
arrachait au Piémont l'avantage et l'hon- 
neur de posséder la capitale, ensuite parce 
quile s'imaginaient d'y trouver le! gage 
de la réalisalion de leurs desseins. sur 
Rome. Ils voyaient ‘déjà le drapeau ita- 
lien flotter sur les murs de la Ville Eter- 
nelle, Les Piémontais ‘et leurs alliés a- 
vaient beau soulenir. qu'en signant la 
Convention l'on avait renoncé à Rome, 
avaient beau: rappeler: les. notes diplo- 











matiques de M. Drouyn de Lhuys et les 
paroles de M. Rouher; on leur répondait 
quiils ne savaient pas lire entre les lignes, 
quils ne connaissaient pas les profondeurs 
de la politique impériale. Le général La 
Marmora. qui savait è quoi s'en fenir là 
dessus, voyail lui, avec une appréhension 





— Ecco mia moglie. Abbila qual figlinol 
La madre di Valpetrosa era donna di senno , di 
prudente carattere, d'indole un po'asciuttà , coi le 
molte traversie de'la vita che aveva dovuto: soppor- 
tore avevano resi tacilorna, cupa anzi che no, aspra 
talvolta eziandio, Amava ella ‘ immensamente ‘suo 
figlio seoza fallo; e. inoltre in'luî riconosceva il capo 
della famiglia, il proprietario delle domestiche so- 
stanze, © il padrone’ di soddisfare come gli piacesse 
i suoi onesti desiderii ; ma quest’auterità ‘lol suo 
| Maurilio elia per prudenza ©! per affetto voleva tam- 
| perata da'suci richiami, dalle sue. obblezioni; ‘&'sîc- 
| come il giovane, di carattere. alquanto svagato e 
| leggero, non soleva dare alle parole di lei tutto il 
rilievo che ella' avrebbe voluto:e che! sì meritava- 
no, soleva la madre punirnelo con un broncio che 
si dileguava poî, ad cgui momento! che il' figlinolo 
volesse, sotto le carezze e le dolci, parole: di lui. 

E sorebbe stato invero un gran bene per lotti che 
sul gicvane la madre avesse avuto. più impero' ed 
autorevolezza, da impedirgli col positivo cenno! e nor: 
soltant» coi consigli, ascoltati ‘scherzando îl più so- 
vente ©, dimeuticati poi tosto, lo sciupio, delle famî- 
gliari fortune, Na questa sutorità la buona. madre 
non credeva "d'averla, non seppe e non: pensava nep- 
pore poterla acquistare, Le condizioni in cui era 
‘quando îl matrimonio; col, padre di Maurilio la' fece 
e'trare in quella casa; le condizioni cioè d'una po- 






































fica lo istruzioni doganali dol 90 ottobre 1862. 
2. Una disposizione nel R, esercito. 


Cronaca Cittadina 


‘Concerto Unitn: Quosta sera ha luego ni- 
nùnciato| concerto del sig. Carlo S. Unia : ‘Eecone Îl pro- 
‘gratia: 

















‘Parte Prima, 

1. Sinfonia dell'opera Otello, eseguita dalla: Società - 
larmonica torinese, — Rossi 

2. Gran fantasia di. concerto, nell'opera. Norma di 
fellini, eseguita dal! Concertista — A. Fumagalli, 

3. Romanza, nell'opera. IT Giuramento, eseguita dalla 
signora V: Poszi-Braozanti, con! accompagnamento di 
pianoforte ed; armonium — Mercadante. 

‘i. Gran duetto per due' pianoforti, sul! Fist di Gioi 
nod, eseguito dal sig. 0. A. Spilmann (è dal Concertista 
— 6, Vola. 

8. Tippite, Tuppote e Tuppate, Canzone napolitana 
eseguita dal ‘sig. G: Marchisio — Mercadante, 

8. Capriccio di concerto; per: pianoforte ed armonium, 
sul Braco, di, Morcadante, eseguito dal car. G. Dalbesto 
‘e dal Concertista —'G. Romano. 

‘Parte seconda. 

7. Sinfonia dell'opera: Oberon , eseguita dalla: Società 
filarmonica Torinese: — C-M: Weber. 

8, Capricolo' sull'opera; Carlos, di Verdi, per piano- 
forte, eseguito dall'autore. — C. S. Unia. 

9. Duetto nell'opera Linda dî Chnmounix eseguito 
dalla signora: Virginia: Pozzi-Branzantî e dal sig.@. Mar: 
chisio: — G. Donigetti. 

10.1 Concerto-sinfonia, eseguito dal. concortista; coll'ac- 
compagnamento d'orchestra. — E, Prudent, 

1 pianoforte d'accompagoamento sarà tennto, dal cav. 
@. Bercanovich (figlio). 

L'orchestra sarà diretta dal maestro P. Bertuzzi. 
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vera operaia che non aveva di ricchezze che la sua 
avvenenza e la' sua virtù, congiunte alla sua indole 
un'po' timida, un po” permalosa, l'avevano fio da 
prinsipio messa în ‘un certo stato di sommessione e 
di dipenderiza riguardo al marîto, uomo operoso 
@ procacciante, volontà ferma ed imperiosa, natura 
atidace e piuttosto inchinevole a piegare e. guidare 
è'dirigere a suo. senno le individualità. altrui, che 
più deboli lo svvicinassero. La moglie di fatt, di 
lnî, delle ense e degli interessi. domestici. seppe 
‘quello’ soltabto che a lui piaceva comunicarle, ed 
egli avevi sempre trovato superfluo il comunicarle 
gran che, La fabbricazione e il commercio dei pan- 
cilana da Ibi esercitati parevano prosperare il me- 
glio possibile e mercè i grossi guadagni venir for- 
mando alla famiglia uo enorme patrimonio. Era cre- 
denza comune în tutta. Milano; ed era anco quella 
della madre di Manrîlio che non vedeva, non pen- 
sava, non prendeva manco la fatica di immaginare 
diverso e più in la. 

Sì viveva da' milionari iù essa, la, moglie 
qlet' fabbricante, a quale allevata fra le privazioni 
in una povera famiglia, non aveva disposizioni nes- 
‘gune, nè gusto nemmanno a. comparire e' scialaria 
da ‘grinsignora; viveva essa modostissima, riochiusa 
| fra'le ‘eleganti pareti del suo suntuosissimo quar- 
tiere, non vedendo alcuno maî: m' il werito non 
si riffutava nulla di quanto potesse la ricchezza pro- 


























‘? Ln Bocletà di vito) soccorso fra i volontari 
è convocata” in generale adunanza per venerdì, 11 corr, 
meso, alle:oro $ pom; nella sala sopra il caffè del Pro- 
gros 





Ordine del giorno: 
Lettura'e discussione del regolumento: 
Istituzione del tiro a segno. 

TI Presidente 
D, Nannarote: A Girato 
“2 Rvinta ÎSera, — Itti per ordine dell'avvocato 
istruttore venne arrestato il gerente dalla: Rivista nera. 


II segretario 














Osservazioni meteorologiche ‘fatte nell Ossersatorio/ e 
‘stronomica di Torino ;a metri2% sul tinello del'mare' 

















8 dicembre 
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Temperatura estrema al nord minima 69 
fa gradi contesimali massima 50 


Pioggia millimetri 0,0, 

Temperatura minima della, notte del 9 6,0. 

Bolettino astronoinico del' Onservatorio di Torino 

(Tempo medio di. Roma) 
10) dicombre 1968. 

Nascere del Sole, ore7 i9 — passaggio nl meri 
diano, oro 12,12 — tramonto, ore 4 85, 

Nascora della Lum, re3 90 matt; — passaggio al 
ceridiano, 9-11 matt. — tramonto, oro 3 #1 sera: 

Giorno della luna 37° 








Morti: denuniziati all'ufficio dello Stato Gio: 
il giorno 8 dicembre 186%. 

Buignone! Teresa nata' Giachero, d'anni 54, di ‘Casati 
Monforrato, beaestants — Padre Eugenio di San Prò- 
spero, al secolo Paolo Zublena, id. 59, di Viverone, èx- 
carmelitano; scalzo — Garneri Genioveffa,id, 77, di Scar= 
nadigi — Redenti Giusoppe, id. 7, di Correggio (iteggio), 
‘enestante — Lusana cav. Gio. Batt., id. 60, di ’Alta= 
villa (Monferrato), maggiore di fanteria in ritiro — Più 
7 minori d'andi 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello ‘Stato Cioita 
il giorno $ dicembre 1868. 
Maschi li, femmine ‘8 — Totale 








ERUZIONE DELL'ETNA. 
L'illustre prof. Silvestri ‘ci manda. i seguenti par- 
Licolari: 





‘Catania, 28 novembre 1868. 

Mentre il Vesuvio. col traboccare; un largo. fiume 
precipitoso: di lava che abbatte: e distrugge ciò che 
gli si para dinanzi ha preso un'attitudine spaven- 
tevale dopo la eruzione già da un anno. incomin- 
ciato e ‘che ormai sì credeva avere raggiunto, defi- 
nitivamente il suo fine; mentre che lo. Stromboli 
sta manifestando una' insolita attività; l'Etna. pare 
si è scosso nelle sue, profonde viscere ed'ha squar- 
ciato di nuovo la sua. gola per der principio ad 
iutia improvvisa eruzione che ha preso Je mosse dal 
ratere centrale. 

Jeri, 27 novemibra, a ore 4 pom. 





si sentirono 








cacciare. di starzo. e'di spassi, e l'unico loro f- 
gliuolo; adoratissimo era. tenuto ed. allevato come 
l'erede di principesche fortune. 

Ma, sventuratamente, ad un tratto il'padre mancò. 
Dovendo venir appurata l'eredità del figliuolo, an- 
cora in età minore, ne venne.a risultare che. co- 
spicuo era. bensì l'attivo, della medesima, molti però 
eziandio i carichi e.le passività in tal grado da ri- 
dure di più clio. metà lo, rendite. patrimoniali, 
quanilo' mancassero, quell’operoso spirito industriale, 
quell’intelligente intrapreridenza che valevano al 
defunto fabbricante s) vistosi guadagni de’ suoi capi- 
tali. Ua'‘accorta amministrazione di quel patrimonio 
in mezzo a tutti quei viloppi ed imbrogli avrebbe 
saputo salvare all'erede una ricchezza più che;con- 
siderevole; ma la vedova di Valpetrosa), donna di 
timidi spiriti, vissuta sempre ritratta; senza lai i 
noma idea, senza la ioenoma disposizione per nes: 
‘suna sorta di alfari, oon ne capiva nulla, non 
n'ebbe altra impressione clia d'una gran confusione 
nella testa e d'un graude ‘sgomento nell'animo. Di 
una cosa. sola lla scangiurò-gli onesti pomini che 
presero cura degl'interessi dî leì e: del pupillo; che 
cioè si sceverasse da ogni, debito, da'ogni traffico, 
da ogni complicazione quel tanto di più che si po- 
tesse delle fortune del’ marito, lo s'investisse 
sicuri impieghi di capitale, da averne un reddito 
certo, fisso, immsnchevole, ja'cuî misurare le sue 
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da Catania 6 dai presi 











intervallo di qualche. finito) alcun’ agibanzioni 
che sembrovano come profeaitati di lontano! tem 
‘porale. {6 

La cima dell si presentava VriVestità da 





noti vapore, mulla di. strgordinario manifestò 1 
itomento per qhanto Venisso subito Îl sospetto fo 
dalò che quilee così di nogvo vi dovesse 
dero, 

Lo sparso vapore! si matto: 
sera, quanducallo 8/4, îl gra 











ide cratere cui 





a duSstrare delle. vampe di fuoco 6 poco dopo i 
iitzzo a comtinie, capo © profoudo rombo uni im- 


ponete colohna di nero: basò fam prese a 





cominuto, che tutto, ripiombando al Dasso sull 
stero del;cono estremo fece comparire bel 


la cima, del movie \come- totin di fuoco, e ciò sil 


grosso mantollo di neve che copre sesso îì N 
gibello: 
La colorna di; denso uno chie vecmente asce 


‘deva du tutta l'ampiezza del vasto cratere, Vincendo 
ssi sollevarsi. dititta 


azione di un debole vanto, 
finp i consìferevoli altezze, mentro la 
‘sliperiore; | poco a poco sporpagliondosi, venne 
‘costituire una grossa mappa di sparso fumo, gios 
ficando il paragone che ne fexero più volte glia 
gichi con la forma di un gigautesco piùo. Ma 
ciioma di questo a quella altitudile ‘noa trdò 
sentire l'azione di'uni Vento (di O. 5.00, è ven 




















allangandosi spinta verso E. N. EL, costituendo un 
denso membo che; mentre, attraversati du (reguenti 
forggii, iluminava di tratto în tratto di vien luca 
dm esteso orizzonte, ispergeta cou una pioggia con- 
tinva di rena o‘di cenere tuta Ja regione sottb- 


posta. 


Questa, eruzione, così incominciata all'improvvisu 
în meszo a condizioni atmosforiclie {le più favore- 
voli di un cielo ‘trasparente {e sereno, cÌ ha reso 
moni di uno spettacolo. così impo- 
narite @ grandioso ‘di produrre ‘entusiasmo nel più 





‘questa’ notte los 


freddo e indiffurtte osservatore. 
Piof O. Stuvestnt. 


Leggiamo nel Pipigolo di Napoli: 


‘Abbiamo ricavuto dall'egregio prof. Palmieri Ja seguonta 


interessante rolazione © 
ll dicembro 11868. 


Annunziatà uu'eriziono dell'Etna appena che le Inte 
«el Vesirio/si videro spento, molti ameranno sapere che 
cosà faccla il sostiò [vulcano mentre arde il Mongibelle. 

Questi’ dito ‘monti ignivomi che vissero quasi sempre 
indipendenti, da poco tempo in qua paro cho vogliano 


mettersi in ui certo accordo. La notto del 26 dello sco 
3noso scondova l'ultima lara dal Vesuvio, e. nel giorno 
‘iù pino maostoso e folgorante si mostrava. sulla ci 
dell'Etna: 





Î conî di eruzione del Vesuvio snpatai nol numero di 
alti, cessarono, dl botto dalla loro sprventevole attività, 


ua la piccola bocca! che insieme a queli.coni s'era for- 


‘mata verso la métà del grut cono vesuviano, manda tut- 
tavia molto fumo o dà ‘di sera sensibile riverbero di luce. 

Gipioso famo con qualche ramore si ha dalla cima del 
monte da cui è sparito il. piccolo cono del 1868 © si è 
‘dî molto ribassato quello del 1867: Îl calore è immerso 


in tutto le famacolo superiori. 


To fumarolo sullo lava dello Novelle sono copiose e È 
ioni tra le quali abbonda il sale | 


danno avariato sublima 
‘ammonio: 





Gli tramonti‘ serbano appeba' qualche piccola residto 


dello passate Joro porturbiazioni. 








SENATO: DEL REGNO. 
Tornata del 1 dicembre. 
Prosidenza Camati. 
La seduta è aperta alla ra d, 


Trordine del giorno sporta, il seguito della discussione | 


‘el’ progetto di Jegg5 sul notaristo. 


1rust0 continua il suo discorso sospeso! l'altro jeri 





onde sviluppare il suo emendamento all'art. 13. 
Tl bacetto dell'emendimento Musio è, cha il giudi 
di uns Corte d'appello, nel riconoscere, 0:no, i titoli 








‘Spese e la condolta e ll'educazione: del 
La fabbrica fu venduta, iu cod 
ché il defanto; aveva! sul 'principalissimo fondrco 





olo, 





‘panni che allora esistesse in Milano, e pagato ogni | 
creditoro, si ‘ebbe tuttavia il risultamento d'un pa- | 
trimonio di duecento è più mila lire austriache, cui 
la. madre! (suo ‘marito ‘essendo. torto! ‘senza testa. 
mentu) volle investire nel nome del figlivolo, come 


ligico ed assololo proprietario. 

Questa buona e savia donna, crosciuta iti mez 
agli stenti, anco fra le grandi 
prosperità del: marito, alle quali ella cos poco ave 
voluto: partecipare, aveva sempre conssrvito 





rito ed ‘abititivi parsimoniose. Ora, ‘spaventata ds n 


‘nitro \pet tes \velte con) 





è fino, lla prima | I: 


sol. 
levarsi verso le alle regioni dell'almostera iusiema 
a proiezioni incaridescenti di materiale invico grosso 






sua parte 
a 





ita ogni ragione 


nel tempo della | 





un aspizanto al notariato debt casera deRtitivo e indi 

piridonto AA beweplacito del ministro, pdatdisigili. 

D- | (RNNEILE combaîto l'emendamento del esuatoro Moio. 

Teli riconosco come. lale cchdaatuto| sj possa foito- 

nèro in néme della libertà, polchè Wrliderebbe alta libera 

ctporionia dei magBtfati la Geziohe di tin hotato, 

Però ‘agli crede cho talo, considerazione nou basti nd! 

iteiro nilo Stato el ‘alla fode pubbitta quello guarentigio 

cli fiumo diritto di osigsro, alloreliè ua cittadiuo vide 

investito della carica di notaio: 

oro credo poi ché anche il notaio-sia un magi- 

Îò | strato ‘come qualunque attro;,la' ci nomina der'cssero 
defocita al potore esecutivo; 

voci (relatore) | citando lo: opinioni di Romagnosi è 
di'alcuni inodotaî giuristi, ribatte lo. argomentazioni del 
soatore Mulo. 
pi riLmrO combatto egli pure l'umendamento Masiò; 
gli sombra poco dignitoso pel poters eeeeutivo, di mon a 
ver altra facoltà chio quella di approvare le decisioni di 
(a | una Corte d'appello. 

Crede poî' clio: mentro tetti gli altri | iagiatrati, ali e 
bassi, sono elotti por! deereto realé, non vi sla motivo di 
fare una eccezione pei notaî. 
se | snvsto ritira i suo emendamento: 

amnaGLiA svolgo egli puro ua suo emendamento, di 
chiarando però essere disposto a modificarlo. 

roGgi, relatore, accetta. l'emendamento Miraglia nel 
sitnsò di ‘run. modificazione intesa a stabilire che se il 
potere esocitivo anoullerà la proposta dalla Corte d'ap- 
pello, questa avrà diritto al ina ssconda proposta. 

nAGLIA riniiazia nd'ogui modificazioni © ritita lt- 
la | mondamento. 

A | ‘Posto ui voti l'art. 12è approvato. 
ne | ‘Lravt. 18 è approvato senza dia 

Dopo pocha osservazioni anélie l'articolo. 14 ‘è appro» 
vato: 
messi combatto: lit, 13 laddovo si oubliga il no- 
taioa presontare alla cancolleria dell'archivio notarile 
« 'ttestato della, cauzione data a. 

L'orature crade che la; cauzione montre è un grate o- 
atacolo por gli aspiranti al notariato cho! abbiano Mini 
tati mezzi, è poi iusuificiento a garantire contro i danni 
cls possono derivare dalla incapacità o dalla disonestà 
di un notaio; 

Tnfatti uo notafo, ‘sb*gliandò un testamento, o errando 
iti i istrumento di contrattazione, potrebbe Fecar danoî 
dieci, vonti volte, maggiori della cauzione da lui data. 

Conchiud sperando che fl Senato, tu omsggio hi prin: 
cipîi dalla Jibestà, vorrà [abolire dall'art. ‘16/1 parole 
che prescrivono l'attestato di preethta cauzione. 

be rininro credo‘che la cauzione. piei notaî herra 
priocipalzmento' a qarantire cho il notato soddisfi le peno 
pecuniarie n cui possa: andar. soggetto: 

‘Abiclendo lo oauzioni avverrebbe peggio, polslià non vi 
strebbe allto mezzo che sostituite il carcere alla mult 
ciò cho recherebbe, pregiudizio (assai maggiore alla di- 
gnità del notato. 

Osserva poi easero vero (chè i notai trattano affari di 
assai maggiore importanza (cho la cauzione da loro data, 
‘ia fn questo ‘caso sì trovano Dure i-tesorieri e li esat- 
tori, pei quali però a nessuno viene «in'mento'di abolire 
la cauzione. 

Coscludo rigettando la: proposta CI 

Cuinsi replica brevemento!al Ministro. 

TRAGLIA propone tun emondazionto, cioè, (dhe Ind- 
dova dico cho Îl notaio dovrà ricevare dall'atthivio nota- 
tile ail sigillo v si aggiunga «0 sogno del tabellio! 
nato. » 

POGGI, relatore, 10 accetta. 

Posto ‘i voti l'aticulo così emendato, è approvato. 

La seduta è sciolta alle oro 5 e "it. 

ame 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta, del dicembre. 
Presideiza dell'onorevole MEanei, 
‘Lia tornata è nperta al tocco e mesto. 

mani (presidente) Nell'ultima seduta | della -Gamora 
l'on Ferrari narrò caino! vento egli ripresentato al banco! 
‘li presidenza il progetto di Jeggo por una pensione alle 
famiglie di Monti e Toguetti, il presidente gli abbia di- 
chiarato che quel progetto noù poteva più venire ripre- 
soutato dopo che Ja Camora ja comitato privato. ne a- 
rova rifittata la Jottura; dopo. di che il ‘progetto gli era 
stato catogoricamento rcapinto. 

Ringrazio l'on. Bertea di aver egli risposto per ine' 
al deputato! Ferrari, e poichè. quosti desidorava;sspere 
zo | casa nvrei risposto io se fossì stato preseate, ‘ecco. ora 
dî | cos gli avrei detto 
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ransi futi per esso quasi una necessità. Ùn ridurlo a 
più modesti costumi, accompagnato da validi ragiona. 
di ''menti che gli ponessero ia chiaro le sue condizioni, 
|'afrebbegli certo giovato e sarebbe. riuscito a mo- 
dificarne Je prapeozioni; ma la madre esigerando e 
privandolo del tutto d'ogni suo precedente diletto, 
recando in tutto ciò che a lei sambrava superfluo 
una' falce così spictata cho a pochissimo invero tro- 
vdvasi ridolto quei necessario che gli era concesso, 
70 | vitenne anzi l'effetto contrario, suscitò quel senti- 

| into di riazione che sta. ia ogaî: spirito uinano, 
va | contro ciò che gii & vuole imporre, destò più vivi 
ed ‘irritò quei desidi di godimento, che acquista- 




















p ‘ancora, Aitre Intte le aitre, la seduzione. del 
‘quel rallo che nvevuon subitatiente sofferto [6 fur frutto proibito, La msdre gli aveva parlato di po- 
tune dei Valpetroia; crollo che ‘da principîò seme ! vert, el egli era puro stato in caso di upprendere 
Drava ielche maggiore, ele aveva fatto teme: 





poco meno che d'essere ridotti alla miseria, ‘quell 
sue. lenderze a Scemare le. spes, (a restrioger 
nol re\esario; si aumentarono grandemente, 





sageratdosi besanco audarono no alla gretterze nil 


all'avari 





Mailrillo; per di-graia, era perfettamente d'umore 


e di; tendenze opposti. Il gusto dello sciato, l'amo 
dell» spendere, i'atnbizione dello sfarzo, e' dovi 
averlo recato secorfin dalla: nuscita; glie l'avevau 





radi ato ed accressiutoi modi éd abitudini di vita 








o (lle (lin rerta pi 





te, delle fortune paterne era salve: 
le ituaro del vero valore (ol devaro, parevagli. clie 
là tuerento, mila lire ausirische fossoro un gran che; 
agevolmevte che. le continue am- 
ni di.non ispendere, i continui lameuti sut- 
vità deî costi della roba, i continui consigli 
iti: risparmiare fossero. esagerazioni  cagionate: da 
or | ind «pecie di maota di sta madre, cuî. mon biso- 
‘a! uova contriddire, ma a cui sì poleva 6 si doveva 
tion dir rette, La gente in mezzo a cui soleva.pas- 
sare Îl suo teinpo, son, era acconcia (a fargli ‘na 































Pia di tutto olifabvo Cho \'bf. Ferri 
Vaio frenare per ud vhomahto i uti mbe 





ottobosi 





divrabbe: po 


@l 


Wifiettaro!a tir left osservazioni quand io fossi stato 


pretnto. Î: ui rîgahrdo che tatti i deputati di usano 


visohfovolmento & Wie To noù Veteoi perchè néh si & 
Gatsb ‘anche a fo, 
Avrei poi dotto all'bn. 


di venir a 





nionî private. 


Gli ‘avrei. poi ancora, ossorvato cho egli riferiva Gora 
ratto dicendo che:io gli avessi categoricamente re- 
jo troppo benio che îl presidente nulla 
decido, che il debito Suo è di appellarai in ogni caso 


‘spinto îl progetto. 





alla Camera. 


Quel cha io. dissi ‘all'od! Ferri #i fu ‘ho egli rito: 
‘icido pel moninito Îl suo progetto, non essendo io ben 
aicuro di quello che Fosso da fare nell'emorgente; Tu altre 
parole gli chiesi tempo di rifitore, 

Incaricai poi persona amica dell'on, Ferrari di into: 
ressarlo a ‘esistefo dal ripreseataro una. proposta di 
leggo che È imò ‘pirera come pare poco opportuna. E 
‘nesta porsona mi ‘disso | cho l'on. Ferrari a Bua volta 
aveva domantàto tempo per Yiflbitoro & consigliarzi coi 
si; amici. 

Qualora in ogni modo l'onor. Fervari non avense desi» 
intenziono era di. proporre alla Camera la 
tisi Robbratè. Se cioò casa credosio ono. che. possa er 
cere ripresentato. nolla atetsa scs 
iniziativa parlamentaro che Ja Camora im comitato pri- 
vato abbia réspiito ‘negadiono la Tettura ‘fu pubblica 
seduta, 

‘Questo ntrebbo risposto e fatto 11 nresidinte, 

PennARI si dichiara soddisfatto prima di tutto perchè 


| nito. 
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î cun; 








lcargli, lo. vinto 





atito, Ya mi 


giuuto, il pi 





























sia male spiogato. 


Nopell — (Nostra corrispondenza) 


leggo al Parlamento, con 











orati dell'una e 





5 dicembre, 











Pgisni io mori 





divo] fico gli mind 





Gion nd 





caruttsro;, er 





‘congiura 








dlelta/tia paris del Tic 





surrari cho mon è'lecito e cho 
nou fi ni Jecico sotto l'iperò di nessun regolamento 
io in pubblico i soggetti; dello delibera 
zioni ventilate od adottato dalla Camera nelle, suo riu- 


o un progetto di 





Questo è ciò che più imparta essendo così ottenuto lo 
scopo pubblico delle osservazioni dell'aratore. 
Quinto a ciò ch'egli ha riferito dello. parlo che gli 
ssieliborò alato detto dall'on. presideute, lu questione è 
tutta personale © nou è di natura da compromettere 
fatto; le'biionè relazion. esistonti fia loro. 
Egli, l'oratore , dichiara in sua coscienza di avero in- 
tese Je patole del presidente: nel modo riferito ‘lla Ca- 
mora. Piiò darsi che egli, l'oratore, abbia malè inteso , 
o che l'on. presidente 
Sul suo onore però l'oratore! dichiara di nou averlo 
fiteso in senso alcuno diverso da quollo cle espose ‘alla 
Camera. 
nixni, presideute, Dal momento cho l'onorevole Fer- 
| rari ‘attimottà di potere Aver malo futoso, l'affare è fl 


| enmunami ripressatài ‘e depono sal. tango di presi 
denza il progetto por la. perisiono alle famiglio Monti 


‘do fgiorto roca la votazione per isritinio so- 
geco sui progetti di leggo : 
‘U;mpiment della strada nazionalo da Aoéta in Fran- 
cin pel Plogolo San Bertiattò. 
Spesa per l 
publico al portatore. 
‘Acquisto li in ‘fibbiriedto in Sallcota San Giuliano 
presso Modena, 
Si procedo all'appello vominalo per la votazione: 
S'aspottà dalle ® allo 9 Î1i che la Camera si faccia în 
riuimero. ‘Aio:9 Î1k il tiimero legalo non essendosi rag- 
fate sciogliè la seduta, dichiarando: cho i 

| nomi degli assenti vorrazino pubblicati nel foglio ufficio. 


impn (delle nuoro cartelle. dell ‘debito! 


| Era corsa vos ile 11 commentatore | Bartavara vo- 
| leese ritirarsi. dalla direzione (fenerale dolle poste; ci 
scrivono ora da Firenzò clic questa nove'la on è punto 
verî. Motlro?di questa dun determinazione dicorasi cs 
| sero certe etoriomie che il Ministero intendo attuare in 
quel ramo di servizio ; invoca fu.il Barbatara medesimo 
che' propose quelle: economie. 

"Nbi ‘ci ;rallegriamo che sia così 0 col commondatero 
Barbavarm © éol paese; chè non sappiamo; qual più ft 
télligeite ed attivo smmibistratore potrebbe prondoro il 
posto dell'abito ditettora dello nostre poste, 


‘Avréto ilo la quérola idèl tostro rapprisoitante della 
si chiede facoltb ii proce- 
dere contro il deputato Matina accusato di omicidio. To 


—_.a_rr rn 


sparmi riusciva in: capo d'ogni anno ad aumentare 
“Runa piccola somma Îl capitale, Maurilio coi debiti, 
clie dì sopgisito, veniva facendo, lo intaccava senza 
misericordia, così clie ne avrebbe. dovuto fondere 
una grav parte quel dìche; arrivando alla maggior 
età, egli sarebbe slato costretto va. pagare. 

Quando; quest'epoca dell'età maggiore del figlio 
\îa arrivata, la madre ‘si ‘spogliò ssnza indu; 
l'amministrazione del pattimogio chè era proprietà 
assoluta di Maurilio, © cui pure ella mercè l'esonò: 
wia ed i risparmi aveva di quilelis poco score 

to; © il giovane trovatosi di. pour disporre di 
usa somma (che a lui iu qui 
reva inessaribile, da 
sanza: che servissero di 
nenti prima ye poi, visto ifuitita gni p 
Dironici: della tmadre, Di siffatta fais 
ismpo che Valpetrosi ebbi comsiituttt io grati 
parto. di’ quelle: sostanze sulvste alla figo 
dell'avero (paterno. Ardents di 
dell'animo, aperto e inchinevole al ogat nobile im 
qulso, Maurilio era entrato ni 
trioli be volevano francare: dallo. straniero l'ileit 
@ soguavano nella inonaccli 
polo piemontesi 

resa, 
“Trattandosi di 


> del 


più 


lisda (per mezzo a disperdi , | 


urea 


zione 


0 


dei pai 


nedl'esurcito e nel po 
ft iniuto ‘alla Vs 





IPO NO Atcoti gii accordi fra | amo vé 


‘non votrò (citta entrare in'quésto affare e nemmeno ri- 
petarvÎ quel cho go ne dite da tatti; Fispetto troppo la 

maeltà della leggo per volkr impor Îl mio giudizio pri- 

ina di quello dei giurati. Sarà nd ‘ogni modo! un pro- 

‘nciay late hesanntiasimo 0 fofso acche ima lezione per gli 

elettori. 

Vi icordato dol yecchio proverbio francese: chercles Ta 
me? Tn ogni ‘vento d'ogni gondre, in ogni porturbazione, 
‘qunute Volto nccada una combiuazione politica, quasido 
veugono fl dotari ‘© sì afiieciano Te gioîe, sempre, in una 
parola, clefehex Ta ferme, è quanto questa è più bella, 
‘iù seducente; ceicatola sempre \con maggior insistenza. 
‘Bisogna conéuiruo che qui a Napoli l proverbio frane 
‘oto fu'apglicato in tutta Ta ava ampiceza. La cola 
difla veste della principessa Margherità spazza via tutte 
lo! sezzuro (cho inno sominoto î mostri infolleibaimi 
rimministrator. 

Essa è divoatata il Deus ex maghina di quosta rap: 
prcsentazione politica di casa Gualterio. 

hi la siotatra, il partito. d'opposizione, per. meglio 
diro na sbagliato affatto nollo scorso estate quando fu- 
cova sorgaro l'idea d'un Perlamentino in questa città, 
si lo abbandonara |selisa discuterlo; rappresentando 
mmagino d'un pallone ripieno di gaz e trattenuto al 
n albero con un'flo, che, taglinto, Jascia vacg ato, 
por glì spazi sorsi. Il partito gorernatiy Re Sie 
la sua pirte: la giovina principessa enfisisima col suo 
sbrifto; affascina colli sun grazia; il pubblico, gaardan- 
dola; dimentica lo cattivo nmorfio cho. per tanti mini gli 
fecero quelli cho si dissero subi governati. 

Aly povera principessa | Ver assocondare le voglio el 
i bisoki di chi l'utilizza lla. deva essere tuttodl in moto: 
oggi ricevimento » Corte, domani serata di gala, poi vi- 
aite ‘a butti li ospedali, i ritiri 16 chiese, i musei, Fra 
‘qualihu giorno sarà la volta di Pompei, poi Pozzuoli, poi 
Capri. Mi si/dico che si voglia far uu viaggio direi quasi 
circolaro pet tuttà le bellezze napolitane. Si partirebbe 
‘dalla destra del golfo ‘e si ritornerebbe per la sinistra. 
Consiglireî però a fir finir preato il ponto mu) trudizio» 
nale Sele cho in'caso contrario la principessa rischierebbe 
‘iggnarei i pioîi © non catusiasmarsi più allo grandezze 
di Poesttme 

Domani avromo al Fondo va meeting, per Roma, 0 
pér meglio diro par Monti 0 Tognett. Si fard pagare la 
‘entrata ni palchi 0 cor) il queetir; avrà atiche un risul- 
tato matorinto © riuîirà i proventi a quelli già rIlovauti 
‘ottenuti ‘collo kottoscrizioni aport> in tutta Italia. 

‘ALS Carlo contintiano i fiaschi. Guai quando una sta- 
giono toatrale si metto male, tutto cammina per la peg 
gio! Questo: pubblico ha già ammazzato; una dozzina di 
‘artisti d'ogni genere, tra buoni e cattivi, Ta componso 
Alibiamo la famiglia. Grégolro, c'e è qui da $ mesi e 
aotabra ‘aver! posta radice, e madama, Poiterin che fa 
dello asconsioni acrobatichio equestri. 

îi morto ieri il comm. Vaceheri, di Gonoya, dirett.com- 






































timentalo delle poste, nlla età di sbli SB ani. Fra 
Megnold,i pattimenta , 

È ti finpiogato xelante e Inboroso ; fa egli che foro la 
puBhnmiventa presenta la gelestono conseraeto îl | iagiooazone dell direzione delle poste nello stupendo 
l Fronte da palazio Gravina ove trosasi attunlmenti. 


giunto alcunt giorni sono, l contrammiraglio Do- 
Viry a presiedere la Commissione d'inchiesta ordinata a 
carico del capitano di vascello Vicina ,, già comandanto 
la fregata Regina, di ritorno dalla stazione di Rio della 
Plata, 





ESTERO 


Hrarigi— (Nokia cutt'sponliza) 


"i dicembre. 

Ta caduta del ministro; Disraeli in Inghilterra ha 
commosso Compiègne: È inutile dirvi che Ya caduta del 
Gabinetto, tory non è quello che menomamonte commuova 
Napoleone HI egli ion'compiarige il Ministero caduto, ma 
temo del nuovo: Giadatone non è corto inzamorato della 
politica francese; egli si trao dietro Bright,jl rappresen 
tato dol partito radicale, e certo Napoleone Ill on è 
"i quelli che amino ssolto sistemi radicali, td lo sinante 
‘ito sionista, AÎ ogni nuo ora cho il colpo ‘è fatto, dra 
che la regina. Vittoria lia ‘dovuto rinunziaro ‘alle ue 
simpatio. per rondoro omaggio alla costituzione 
iogleso, ancho Napolcone HI ‘sopporterà Giadstone;; 
Dright ‘o tutto le conseguenze. 

Sinmo alla vigilia della elczi 
momento la Francia. 

Totorno a sù la Spagua esco da/una precipitona riro- 
luzione ja cuî furono cccellenti lo ideo, mollorri gli vo: 
tini cho le rapprosentavano, all ogui modo rivoluzione 
‘da ‘quella parto: od aspirazioni 1epubblicane alle porte 
della Fravcia. L'talia colle sue veomenti commozioni 

















i ‘gonerali: osservato un 





clio) seguisse alientamento lo' svolgersi dei fatti, si 


mettesse in giorno d'ogni processo della congiura 
è di lù comunicasso notizie , cenni , istruzioni ; e 
nio: fu peosato; poter. meglio adempire questo til- 
fisio di. Maurilio Valpetrosa di scelle maniere , di 
viv.cissimo ingegno:, di slmpatiche sembianze e di 
animo sicurissimamente incrollabile. Da ciò quelle 
tinte cd etleaci” lettero di favore dell'aristocrazia 
milanese clie l'avevano intruotto nell'intimità della 
superba ar‘stocrazia di Torino ; per ciò quelle sue 
lettere d rrelito. per somme, vistose, di (cui egli 
usava cos lorzimente ; cut egli aveva ritenute 
solutamente ivdispensabili alla riuscito del suo com- 
pito e per ottenere; Je quali egli aveva impezuato 
illo 0' quasi tutto Îl restate: suo patrimoni 
Le cuse gli orano ante perfettamente a seconda; 
Aveva asi m ndito innanzi cun uguale buon esito 
© di pori pesso gl'interossi della patria causi e 
quelli del'sno smure.: aveva udito sialla bocca di 
Alberto parole olio erano più d'a speranza, 
ch potevano dirsi tircmesso; ‘coi capi della cospi 
rittlune mezzo civile, mezzo militare , Cho sî ran- 
siodiva Înturio (al palozzo Gacigneno , aveva inteso 
1 mugli d'esecuzione ildl vasto disegno; aveva olte- 
into (di (Avrore le, massive ‘prove d'amore, Ogni 
| enusi di sto ‘no a Torino cera cessata; pari 
rapì. ella sua famiglia la sedotta 

4 di Baldissero. 
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Ligliuola: del mare 









dia il Governo che: la rappresenta, 201 perchè è amico 
della Frazcia: Monti © Tognotti furono ticcisi piattosto 
@ Parigi cho a Roma; talia 60 avesse trécostò mila 
tibmii sotto Io arii farobb gribvea' alla Francia, conte 
qui conte. 
lin Limsaià è la nuova ricmica di Napbleone tI, come 
VIogliiterra è lu rapprisontuteico doll vacchia ini 
avi l'Austria. ‘con Db Beast stringo Io labbra ogni qual 
volta le si rammontani la Rossia, 
Lenoli lontana, sî'avsicinerelibo voluutiori alla Francia, 
ih mon per iatr'ngerlo la mano; nol Nuoto Mondo nb- 
Diamo nemici; fra noi, nella nostra Hncia, saremo fra 
qualelio giorno obbligati nd uscir di cass, como sf dico, 
tal haso ‘copeito; onde non: mongiarcoto' n vicendu..../OhÌ 
la stupcada situazione, ch l'mifubili risultati doll'ammi- 
abilissimo Govera 
Lo elezioni generali incalano, Îl partito liberata si ap- 
pggia allo ‘popolazioni | campaguuolé. si illude; nello 
campaguio comandano Îl mera, il parroco © l'esutiore; 
mel radi centri fnroco lo ice sono pil sviluppato e 
li lettori, auche nella segretezza: dell'iras, credono far 
tto di coraggio ponendo un voto contrario al; Governo; 
Gi accorgono di aver una potenza 0 vogliono esereittria. 
A conti fatti crédo che al Corpo logislatito no i avremo 
allo uovo elezigni più di una! sessantina di, doputati li- 


Dorati 
A Compiègne fitanto la Corto ‘al: diverto al giuoeli 
innocenti. Tori l'altco;sì ebbero dello figurazioni bibliche; 
| vi fi oli vappresentò i principali quadri della Storia Sa- 
i crnsunava ed utica în mezzo, all'epprovazione ed'alla 
panzione di tutti gli iuvitati, Qualche bell'amore'chie» 
va perchè in, mezzo a tutti gli altri quadri non fosse 
| ito, fuori ancho quello della. /gn in Egitto, Si da- 
| stiuarano giù tutto le parti, non esclusn quella del'iradi- 
zionale osinel 
U'uffaro Cassagnno prende dello proporzioni non indif: 
| pos 












































fori 





Vi chi dice che per l'articolo dell Sitote, Ga 
ibr di Gassguac, abbia mandato a ehiodere una ripara 
zione d'ono,0 al signor Lagàne Téiot. 











CORRIERE DEL MATTIRO 


Gi serivonti 
Pirenze, 8 dicembre. 
























quali vi era divergenza La il progettò. ministeriale 
© quello parlamentare, batookk: all'infuori dell'ar- 
Boero delle inserziuni giudiziario ed anminisira- 
tive, sul quala il progetto. della Cuuunissione. par- 
l'ineutare persiste: tacere, mostre il Ministero a- 
vroliba vullilo e) vorrà cho la materia sin espressa: 
moute. Ficordata, il Byrgoni bd ragione (di dire, 
cuvie dice (li fatti nella sua relazione, d'aver gite 
nuty va (out catnpleti pel pr 

td. Mi la stessa ibdlMeronza 




















tto da lui ela- 
dla quale il Mi 
esigenze che, più 





i imiaciorà sdunqua: oggi. lu discussion ‘sul 
prvcetto ili luego per la riorganizzazione ammini: 
ivi. Sì prevolle, ‘cl. la. lol nua sura certo 
soetanita ton trivppo vigore dal Ministero, lo studio 
| del quile sembra assero \rihepalmenie!e quasi 
selisivamente quello di evitare d'&sidii e di con- 
sare, se possibile, la perleolea questione di Gabi - 
| nei, Così è avvenuto che man mino/si venisse 
coseadu dal Ministaro sopra tutti quei. putti nei 
do 
b 
Di toto si mbetro arreadevoli al 
che di ogni altro, venivano in quosta cirtostobra 
formolite dal terzo partito; sarà ir norma della 


discussione, 
si 


| combutta dei Ministero in: orcostone dellu pubblica 





det cos fasolita un) fiigotto di vitale jinpor= 
tale stliccatu Con eguale Vivaciti da frazioni con- 
silerey 
Î co ebbero parte nella elaliurizione, mentre 
dì pronuoziorsi Gnelib; alla. vig 










di destra 6vdì sinistra, sostenuto da quei 















+ prondevì consiglio. dallo viceudè della 

— allota sullinto — an fidi 

subi l’attidine chiwssi uvrapon a (nere ra 1] 
depittati ii Vostra no sari Selo, ‘a quanto ui si 









assi und) l'Alfieri a comlpttera il pirofolto. 
Ta'ile che li sesso Lanza, il quale. ei fa 













































colluquii non cola quantò egli sia avversosali psaudo- 
decentramesito a. cui si ispirat il progetto sotloposto; 
Alla Camera, (sl deciderà ‘a prendere la parola pa 
GiustiGicare Îl praprio vato e: quello degli amici :sudì 
clio si pronvnzieranno con esso in] senso sfavo. 
resuli 








LA LEGGE. BARGONI. 

Solo ieri, ricevemmo la relazione targonî con l8 
nvose inod ficazioni alla così detta legge di ammi- 
nistrazione centrale. e) provinciale. 

Era nostru futeodimento di farvi sopra un accu- 
fato sullo, ma non ce ne rimane il ‘lempo, \già 
essendo in discussione la legge: Sirano) inyero; che, 
par una leggo che Weca (così iinportariti. interessi, 
n0n si lasci campo: alla stampa di farne ‘esame! Perdi 
Lisogoa. dirlo, Ja relazione del Bargoni, tanto, è: a 
Bondante di. parule, guanto è vuota di idee. Nulla 
5 pub: leggore» dî) più superficiale di questo la- 
voro: Nè vi sono accennati ‘i. grandi! pringipiti teo- 
rici she debbono reggere lo amminisirazi 
Tu menzione delle diverse fasi; per cui. passarono gli 
ordinamenti amministrativi; Beati @ tal: proposito; il 
dire che: esso non ‘dice verbo intorno alla mirabile 
itazione delle aziende, che, dividéndo l'smini- 
strazione in direttiva ed esecutiva, dava le. più se- 
riv guarentigie di relta: ammiuîstrazione, e. como 
tile servì. di modello ai, meglio ordinati Governi eu- 
rorei. s 

Sult) di questa istiuizione il Regno. -Sabaudo, si 
può dire fu scevro) d'abusi amministrativi. 1 fic- 
céndiéri che assediarono ‘i ministri costituzionali 
taivavauo:in quesl'stituzione un freno, troppo po- 
tante ai loro! disordini, e porvernero‘a fatlî abolire; 
e gli è d'allora che comiuciò lo sciupl ed il disor- 
dine. Ebbene il Dargoni non solo non. tiene, conto 
di quicsti ammaestesmeati, ima credo 0. finge, cre 
ilére chie gli attdali ordinamenti che, giù spno opera 
în grun pirte dei nuvatori che da ogni parte d'Ia- 
tia si agerappatono al bilencio, dell Regno, Sita), 
sîeno null'altro che gli untiohî! ordinoiicati: dell ve. 
clio Piemonte. 

Jiveco di pruvvedere allò sviluppo. della sinini 
Strazione per parle dei cittadini, il Barguni) non' lia 
altro pensiono. cha di restridgero la rete dei finzi 
nari goverdativi, e mentre vocide.la vita locale dei 
remidiri, osu venire ini campo con l'istituzione: di 
600 ile‘egazioni governativ 

Il ‘progetto roca ‘ezianiio l'istituzione. do'!o inten 
cose di Muinze in cui Wtti i servizi provinciali 
Sino concentrati. (Ottimo pensiero che- però viene 
Guasto radicalmento dalla proprsta di porre a capo 
di queste intendenze il prefiito. Certo ereechi degi: 
dltiali prefetti cite fececo. \migw carrierà amm'ni= 
Strativa, sarebbero; ottmi'intemtetti di (oahza; ma 
come mai si vuole che ciò si ollenga mentre: essi 
dipeuduno dal Mivistero dell'intera, @ gli altri im- 
picgati dipendono dallè finsnze ? Chi non vetia ché 
è impossibile in tal; condizione nè ottenere disci 
liva' per pirte degli impiegati, nb tibLo meno evi 
tare gli unii e le gare cliè rovinano; ogui ainmial- 
Strazione? Comi. Sulete rclle ‘gl'impiegadî. superiori 
di livenza clio sitdomio è Fifenze 3 sOfffimb' ché in 
itnpîegato, superiore | dipeudonte. da aa’ altro Mini: 
‘stero, disponga su cose finoniziarie ; punista' È lory 































































impiegati, traosiga, combi, arbtsre iso 
ia? 


Ta fi 





canore ‘qlbsta; preposti dell Birgdni per 
fur volére clie. fi suv progetto mabca affuuo; di 
strisbi pratico. 

istéz 1a 1 su». partito, ogni ‘giornò ci ri 
10 cite essi sono parligiani quanto noi delle 
riforme. di 2660120 0nent0, (che' noi tion ‘abbiamo dif 
foreote programma, mi sc) sidino! fis A 7 
pirsdinli: ebbine dal. progetto! Baîgoni si manifesti 
Ò preo sincero questa: protesto ininiste- 




















































riali. Come, muî voi volete: decentrare, voi (volete 
ciuè dare: ai Gomuni @ Provincie molte dello attri- 
biiziani cui sì infelicemente. oggid) atende il. Go- 
verno, @ voi, venito a propgrei primaî di; lutto l'or- 
ganizzazione dell'amministroziove centrale, voi ci 
propone te una furmidabile organizzazione Lurocra- 
tica? Vol non sapete quale coinpito deve, rimanere 
al potere central 6. voi. prendete. una legione di 
impiegati al vostro comandi? Voi vi’ proclamato 
Partigiani dello liber amministrativo, e perfino i 
catosti togliete ai Comuni, (e non'cì pirlote che di 
visilo @d ispezioni governativi? E con queste belle 
prove dî vostra sincerità voi vi ‘ctfendeto ‘quando 
diffaiamo delle: vostre: intenzioni? trovato partigiana 
la nostra ‘opposizione? 

L'adozione del progello Bargoni geuerebbe il 
pacse in un naovo (euos, sor<bbe ostaolo al ogni 
nuova riforima , drterebbe con tutti gl'interessì, doi 
piccoli, ceutri; noi speriamo pertanto che lutti } 
fappresentauti delle nostre provincie accorreranno 
a Firenze: per, darvi il loro voto contrario ,, e spe- 
riamo che di questo voto risulti per ‘appello no- 
migale, 




















Venno sottosciltta a Parigi tra. iì slg: Nigra cl mar- 
chese-di Monatier, una dichiarazione, esecato ja fino: dal 
In dicembre: corr cha riduco a.? fe. In tassa di tran 
per lo corrispondenno telegrafiche stambiute fra l'Iali 
‘@la Francia, fra l'Inghilterra, la Turchia e la Grecia. 











Si scrive al Pungolo di Milano che l'ex-Re di Napoli 
è nov levemento ammalato, A_Roma si fu ogni sforso 
por teacc' celata la notizia, ma régna in palazzo Farnose 
tiva iuguletudine. 

Domenica ebbe luogo a Napoli il meeting nonuratuGtci 
dal nostro corrispondente a fivoro delle fumiziio Monti 
0 Tognet 

Parlarono Rodrigo, Nolli; Ricciardi, Settembrini, Aver 
zano; Dateraa, Imbriani, Fiorenzano, Pessina od nîtri, 

Sî accolse una dichiarazione che fa salire l'imputabi 
II di qualttto feroce della. Corto Papale all'Impato 
francese che Ja puntella; € dopo vos passeggiata. silon> 
3a lungo Tolsdo gli accorsi all'aduianza st sciolsero nel 
massimu Ordine. 











SÌ annimzia l'arx/}9/a Firenze del comundanta ln Re 
pina, cha dev'essere bolty 3080 a in Consiglio dî guerra 
per lo sconiro della sun navo Son un'altra frazceio si 
guito ultimamente: nell'America' doi Sd. Come poteto 
ricordarsi, quosto scontro; fa fatalo per colti marinaî, 
cho vi lasciarono la vita, a cagione delPiutn;ccio del- 
l'alberatura dello favî del corso simultaneo del due 
legni. 











| Viuuerriuvi:ta linterpellinza dell’ 





DISPACCIO PARTICOLARE 


delli Guasétta Piemontese 








CAMERA DEI DEPUTATI 


Heduta dell'8 Miccmbre. 


| II Cithitato; ammetto la discussione, nomina la 
tinta sf progelit per una. nuda prordga die 
ori ipotecurie e por una p per lav ce; 
sazibne dele: franchi ie. dog 
Gutia purchit questa’ proroga sie l'al 
asaniziono; del'dazig, consumo di alcuni geueri a fu- 
Varo del comune! di: Vsnozia | purclià; Lrovisi altra 
Gompenso, per il mibr introito dell'erario. 

Distute, Ingamento circa; l'ammessine della ri- 
Shîusta dl: prociramre Regio per procedere contro 
it deputato Mitiva, impiato di 1odneato omicidio, 

Gotichiade dando incarico ‘alla, Giuata di esomi- 
nord l'istruttoria e di provtore alle occorcertti in- 






ori 




















mento, 
Sedia) pidillico. 





Fr. vimanf, 


























































ti della citi di Av- | 
ui, e par lo | 


Vestigezioni per poterne. riferirt alli, Gamora il n 





circa l'ord'amento della provincia a'Asc 
la Jegie per l'amministrazione centrale. 

S'incomincia la: discussione della sopradetta legge: 

Iioporta combatte Îl progetto come ‘contrario. 
alle riforma invocate dal passa che sperava decene 
tramento, autonomia e liberià, mentre il proposto 
ordinamento apporta esigrie écnomie nei. servizi, 





fin dopo, 





che Sarà necessario di riformare precipitosamente, 


la legge comtnalo anda si confaccia. ai bisogni gex 
de 








Critica specialmente li soppressione delle. sotto- 
prefetture. 

Xellino, DI: 
tatido alcune mi 








cazioni 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
L'arigî, 8. dicembre. 

Lo notizio: pubblicate ieri della Turchia sono con- 
siderat! qui: come. mollu esagerate, 

lì foniteur dica che. Bismark appena giunto, a 
Berlino visitò gli ambasciatori di. Francia, Ioghi 
terra (e. Rùssia” ed ‘espresse Ja fiducia! che i buoni 
rapporti esistenti fra lo polenze sorauno mantentti: 

Angerville, 7 dicembre. 

Eblero logo: i funerali di Berrser. Molta: folla. 

Vennero, pronunaiati; parecchi discorsi 
Modrid, 1 dicembre sera. 

Sinora (nessun disordine. La guardia nazionale 
trovasi ancora sotto le armi, Sonovi alcuni cari 
Verso la Puerta. del. Sol senza altitidine cstile, T 
timori d'un contlio sono: svani 

Nuova Fori dic. (filo tran), 

Oggi venne aperta la sessiune del. Congresso. Il 
messaggio del presidenta giustifica la politica. dalla 
ricostitozionie; raccomanda di ricominciare il page- 
mento im effettivo, di diminuirg' 1 carta monetata 
© di ridurre lo spess. Annunzia?clie-lo (rattative per 
IAladvima av sono ancora termibate» la dimissione 
di Disraeli potrà recorae un\ ritardo: Soggiunge che 
il Governo offerse la sua mediazione fra il Brasile 
e il Paroguay ma fu ricusata. — _ 

Aonunzia che il Governo ha tentato, (di, compe: 
raré ina Stazione nelle indie Occidentali, ma; non 
rise), Il messaggio parla dii grandi fFodl commesse 
nel dipartimento delle imposte. Esprime. il timore 
di: guerre future. cogl Indiani 8’ raccomanda ta 
fiduzione dlleseroito e ib richiamo) delle eruppo 

id. 

Il Congresso rinviò. al. Comitato: d'affari esteri; la 

proposta con cui pregusi il. presidente; di richia- 


‘mare Reverdy Jolinson. 
Madrid, 8 dicembre. 

Secondo ‘telegrammi pubblicati dalla: Gazsetta, 
gil'insorti; di. Gadica: non sirebbersi: ancora arredi; 
Giusta le ultime nuuzie, essi stivano' lamentando” 
culis autorità. governative. Nessun dispaccio per- 
venne: 03 Cadice», Madrid è tranquilla , ed i militi 
della guardia nazionale vennero. rinviati alle propria 


cast. 

‘Atena, T dicembres 

{formati di quanto avvenne a Costantinopoli, 

minisuri dingbillerra, Francia e Russia fecero qol- 

lottivamento dei; passi presso il; Miaistro. degli. affari 

esteri. Sperasi, vedere Sciolte. iu: modo soddisfacenta 
le: attuali; difficoltà. 
































Parigi, 8 dicemUre: (notte), 
La ‘Palrie ed'altri giornali dicono: cher le: notizié 
da Costantinopoli e d'Atene continuano) sd. esser 
rassicuranti. La Porta lasciossi. indurre a. prorogare 
| {ino al 47 corrente il termine eccordeto alla Grecia 
por rispondere all'ultimatume, 

Catania, 8 dicembre. 
ruzione dell'Etna‘ continua con molto vigore. 
Le liamme e la lava presenlano uno spettacolo im- 
ponente. Il (empo) è sereno e l'almostera è ‘his 
grissino. d 
| Birlino, 8 dicealre 

JI ministro: danese Quande ebbe oggi una lunga 
confersnzi com Dlbrak. 














Como Giuseni 
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I Dirett 








. capo lla 3 Divisione 
Simona. 
Pel Direttore) generale 
L'Jspettore genì Gauuerti. 


Cambio.su Templi 






Consoliditi tn 















vortenga ‘Tirco-oll ni 





Virn 





dicentre. 





Iauti oscil avo: 





Ja ÎTorsa di Parigi ha 
sntito in ques) nitimi due: ginenî delle via 

i. Teri poi: ripruendori mici 
aporanza ui buoni fici doi tre potentaii 
ciù off:s.10 la Io:o_ mediazione, le i 





sete limitatissime od A preasi sompra deboli 

Oggi passarono alls Condiziono 17 balle 
'orgauzidi, 35 ballo trame, 99! balle. greggio, 
‘pesato 97 balle, — Paso totale 8,693 chilor 









disordina in modo tale le attuali amministrazioni _ 


ini accetta Îl progetto presea- 
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Da affitta get 


1” Ampio) localo , cortilò fnterno 0 
cantine 


2° Girando, camera al primo pi 








GRANDI D.. POSITO 


DI CARBONI FOSSILI E COKE 
VIA SALUZZO, N. 35. 
Recapito dalla, Ditta proprietaria 
SG. 'Tholozan s Compagnia; 
VIA NUOVA, N. 32. A85Ì 
UFFIZIO. SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
Îtaltani ed estoi 
ia delle Finanze, mim: 19, 
Questo, Uffizio, previene la sua 
Glientela di rianovare. per tempo. gli 
ablionamenti che scadono con la dna 
dell’anno ed avverto il pubblico che 
gli è particolarmente incaricato, di 
vere associ zioni por tutti i gior- 
sali d' Italia , Francia , Tughilterra, 
Germania èce, eco,, scuza aumento 
della taria di cadun giornale dando 
taddisfaziono gratis:a qualunque ro- | 





Carignano (ore 717°) 
esito vocale ad. istrumi 
darà il pianista sig. Carlo Sigi: 
mondo Unie. 

Seribo (oro $) — La drammatica 
‘cotmpagnia Meynadier rapnrssenta: 
Le drame de la/rue de la poi. 

Gerbino. (are7.Î11) — La dream 
maticà compagnia Salvini Tira 
preseuta: Tre calci — Non: date 
Scappellotti ai bimbi: 

IRonaint (oro 7 ‘/,) La drammatica 
‘Soinpagnia piemontese rappresonta: 
“Le dee trà. 

®. Martintano! (ore 7) Si rap. 
‘prdsetta: Frati e Framassoni rici 
tempi. dell'inguisisione, — Ballo 
“Emanuele Filiberto: 

Tutto']e Domeniche recita di giorno. 

Giandula (ore 7) si rappresenta: 
Telesie d'amore — Un grazioso 









































Dai clio di giornale non pervenuto. 

_—_—r—r—rr ivimento in * 
ne Gran Salone foce ja "afittaro 
ia! Clarence | per fento da bello pr una 

Da vendere ssterarmta i Rete ama tte per at 






uno © duo cavalli: — Dirigersi 
via Lagrange; N. 20, pino 
Luigi Gallina. 





forte ed arredi relativi, e con'diverte 
ciimiere unite. — Recapito vih dei 
Ripari, N. 7, piano terreno. 





Gis 





OROLOGERIA ‘ 


WOVARA GIOVANNI orologiere, via Santa Teresa, vicino al caîfè 
della Meridiana, N. 16, ja Torino, tiene un' grande assortimento, di pendole; 
orologi, avegliarini, candelabri e Inmpade; nî seguenti pre: { 
Peadole . da L. 50 a L, 1000 
@rologi d'oro dal. 60 n L 500 
» argento dn L 25 a L. 150 
COMPRA ORO ED ARGENTO. 


BIGLIETTI DI VISITA !STANTANEI 
DIECI MINUTE 
dino Bristol... ....... 
dem gran formato. 
Su enrin madreperla (uovità. . . . . . 
x ‘Avorlo biinca od in colori (novita) 
x tei 
Con corone gentilizie, aumento i 50 cent 


I suor fuori di Torio riceveranno franche di poito le commissioni 
ritorno del primo corriere, o] 


Prosso Carlo Manfredi, 








az 








L. 8 al conto 






ja Finanze, N. 1, ‘Torino. 5078 





Salute ed energia restituito senza npese , | 
‘mediante la deliziosa farina igienica 4 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E C. DI LONDRA 
7 Gunrlice radicalmente 10' cattive; digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgio, 
pilicbezza abituale, emorroidi, giodole vontosità, pilptazion, dire 
goudiezia, capogiro, sutolamento d' acidità, plat, omicrazla, nnuss 


‘© vomiti dopo pasto ed in tempo. di grarid lori,” crudesze, 
Spiaimi cd lisbmmazione di stomaco, de visceri, ogni disordine dal ego; 
pervi, membrane inuose 0 ble niooia, tosto, oppregton, ams carro, 
bronchite, tisi (consunzione), eruzioni, ole, deperimento, dieta, eu: 
matiamo, gotta) fobbro, interi, viso 0 povertà del sangue, idropisa, stri, | 
ses ) pianco, | alii ‘ori iancanza di frechessa ol coneia. Kata è | 
i deboli e; per le-porsone di ogni età, for- 
Dania bassi co Lo ade di egli Pe reni o ea e 
Ecomomizca 50 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno 
di un ilo ordinari Ì 
Eatratio di ‘70,000 gnarigioni 
TIT dazi 
Prunetto (circoudario' di Mondovi), 11 84 ottobre 1866, 

i. i La posto sssicuraro cho da du ani usando questa mera- 
rifiota Resalto; ico sato più Sco incomodo dla vecchia, nè 1 pito 
oc RECON 
anno fort, vinta nom chiodo sa) 
mo "tomato è ‘robusto come a: 90 ae se O intona | Zlagioraali, 
‘prodico, confesso, visito ninmalni, faccio ‘A piedi n i; 
tomi chiara la mento e fresca, la momoria. s a 

‘Porto CastaLti, baccalaureato la teologia ed arcipreto di Prunotto. 

Ora n. 69,81 
e Go Sense 88 maggio 1807. 

Caro Sig. Barry da Barry 0. 

[Era più di die ansi, che io sofriva di una irritazione nerrosa © di- 


salta alla più grando sposnteza di forze, e ai renderazo Intl | 
atte le cure cho mi suggerivano i dottori che presiedevano alla mia cura; | 














‘ur nono. i 4 settimane che lo mi credova agli estremi, una diaappetensa 
sd ta alate di pito aumentava teo mi sisi. La ‘loi ge 
‘itodistima Ravalenta, della qualo non cosserò mai di” apprezzare i miraso: 
Toei etfotti, mi fix nasolutamenta tolta da tanto pene, — lo le presento, mio 
‘caro signore, 1 misi più sinceri ringraziamenti, assicurandola in pari tem) 
‘che so varraano le mie forse, io noo mi stancherò mai di opargoro fra È 
‘conoscenti che la Revaltata Arabica Du Barry è l'unico Fmedio per 
Wipallere di bel subito tal genero di malsttia frattanto mi creda 

Bua ricoboscontissima serva Givwia Levi. 

La (ignora marchesa di Brébap, di sette anni di battiti morvoni per tasto 
Ul corpo, indigestione, iosonnie ed agliriez aeriore 

Cura me 80,31: 


È 








n Mi 
N, 53,081; il signor Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da un 
rità, — N. 63,670: Baioto Romelne det Iles (Sbons 0 Let). Dio 
Dedetio | La Revalenta Arabica DU BARRY ha messo termine ai miei 18 
anni di orribili patimenti di alomavo, di suivri notturai © cittivo digeationi, 
E: Costi 4nir, parroco, — N. i la buivtima del ‘sie. notaio ‘Bonino; 
di ‘una orribile malattia di ci n° 






funzio: 

gia ed irritazione ; 
fiomo per lo spazio di otto aonì. — N; 48214: il colonnello Walsoi di 
Setta, neuralgia o stitichezza ostinata. — N. 49422: il sig. Baldwin, dal 
Pià logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da ecccasi di 


al 








o, via Pi 
MITI IRi Igea ta so; 

La pcatols del pero di 11i chi, fr. è 60 118 chil. fr. 4 50; 1 cli. (8; 

ail etti 10/00, 6 chi. 


fr; 19 chil. i, 65, — Contro vaglia. postale; 

Anche la 
DEPOSITI Torino, Mondo, Tarieco, Achinc, Viuardi, Gazzetta di) 
‘Cosela, Zo, Origlia, Allonti © figli, Hertole, Bonzani, Faccio, Gi 
fe Gugllelmini — Alba, Oberti — diessandrià, ‘Garbarito — 
Hoberta 


denza, N. 34, 





uit: soprafina, 


valenta al Ciocolatte 


'ALLI STESSI PREZZA, 








ipratdi, Pariumo © C. — Mella, Vercelli — Cuneo, Forneris, Au: 
— "Ohioatio, Clara — Cono, Pagliunli — Firenze, Casoni, Siztoriui 
orli — Gisiovo; (Carlo Bruzza, Isolutnila — Fossano, Gorbaldi 
igerea, Methier — Loi, Morobi — Milanp; ona into, Zanoui, Dossi, 

È E Tacometti, lavo — Miscento, Zancati, M 
di 2 rodi, Sabbia = Varoni Fei 

















TORINO. 











DELLA NOGE E TORRE 


VOCABOLARIO 


LATINO-ITALIANO E ITALIANO-LATINO 
4000 pagine di stampa Ii 10, 


ire © più completo 
‘sotto ogni riguardo. 





Quoto Vocabolario d.i1 mi 








PRESSO LA TIPOGRAFIA: 
Uarlo Favale e C. e Gius. Para 
Librat d'rti 








DELLE 


°\SERVITÙ peru& ACQUE 


SECONDO IL CODICE CIVILE ITALIANO 


DetL'AVYOCATO. 


C. DIONISOTTI 


aiUDICE DI ‘TiamUnALE CIVILE 
cANdiiLINIE DEL TIIMONALE DI COMMFNOLO DI TONINO 


Sì vendo daî Principali Librai at prezzo di 6. 





Il 45 corrente dicembre. uscirà 


L' AGENDA MEDICO-CHIRURGICA. ITALIANA 


per l’anno 1869 
Compilata dal dottor aggregato Luigi Berruti, redattoro della: Gairsetta 


Medica di Torino. 
Anno 15 





‘soccorsi. 
seguirsi ia ten 
od artificiali. 








Nuoro clenco dei difetti Bsici' e dolle malatiie che. esimono dal: serrizio 
‘militare (approvato, con Detreto Regio 6 ottobre 1868), 

na terapeutica direlta specialmente’ a far conoscete rimedi assai 

utili, è proposte terapeutiche interassanti e non abbastanza divulgate, ecc. 

Calendario memoriale por annotazioni 

‘id ‘uso poriafogli D. 9 SU — Legata in pelle e dorata sui fogli L: 3:50 





Ras 


franca di posta. 
1 sigueri cho desiderassero impres 














Ri 
Ni 1; Torino. 





ETERE DI MENTA. 


] Ampollini per 100 bibito a I. 0 5@ cadsuno. 
presso'il fabbricante Gi. R. SACCO , confetteria 
Giovanni, via Barbaroux; N: 1, Torino. — Stonto per i rivendito; 





5002 NEL FALLIMENTO, 
di Biccardì Lorenzo, già. confeltiere 
e diguorista in Saluzzo 

Con sentenza d'oggi. questo tribu- 
nale nominò. il. fariatista Domenico 
Mnirone sindaco dell'unione ‘del’ ore- 
ditori del detto fallimento, e dichiarò, 
d'un) tempo: cessate: 1 operazioni 
dl fallimento atesso per Insufficienza 
dell'ativo. 

Saluzzo, 90: novembre 1868. 

Casimiro Galfrè conc. 


REVOCA DI PROCURA 
ad ‘negatia 

Con ‘atto 11 novembre 1888, 
nto Alliana notaio in Dogi 
Gioaami, Bonifacio, Giambattista, 
tro 0 Gioonni padre ©. figli Dobadei 
di Farigliano, hatno rivocato la pro- 
‘cura generale ad negotia passata. al 
rispettivo figlio @ fratello Carlo Do- 
naddei con atto: 26 luglio 1867 rogi 
Cerrina Francesco notaio a Dogliani 
5068 fotaio. Alana. 


5062 FALLIMENTO 
delli Lorenzo e Filippo fratelli A- 
‘inese, già farmadisti e droghieri 

a Cavour. 

Sull'instaiza | della signora Anna 
Valente vedora di Giovanni Battista 
Conte, tanto in proprio, (che; quale 
madre ‘e. legalo aimministratrico doi 
suoî figli minori Ernesto e Teresa 
fatelo e sorella. Conte, residente a 
"Torino, rappresentata dal csusidico 
capo Maurizio Bard, i creditori in- 
tarescati in questo giudicio sono chia. 
mati in adunanza în una delle sale 
del tribunale civile e correzionale di 
questa città £f. di tribunale di com 
mercio alle ore 9 del mattino del 2Î 
corrente mese nanti il_ giudice dele: 
fato alla procedura del giudicio av- 
tocato Cesaro. Gaclano Florio, per 

‘Preddero quello deliberazioni che 
alano del caso intorno all'andamento 
del giulio, avvertendo che pir detta 
idunanza è mandato. sì, sindaco di 
massa cav. Domenico Malacamne di 
Dresentaro il conto di sua gestione. 
Pinerolo, 2 dicembre 1860. 

11 cancelliere del tribunale 
Gioachino Persi. 


SUBASTAZIONE 
@* Pai) 

11 tribunale civile di Novara mila 
insianza di Gaetana Guidetti. moglie 
a Zaverio Vagli di Milano © con se 
tenza del 28 scorso maggio, ord 
Je eproprizione per, ia di subi 
di alcani stabili posti nei orritorii 
di Novara, Maggiace,, Borgomanero, 
Sorgo Agtello © Boca, posseduti ia 

TE IA aobitcio Dana (Caroline 
Tricari mogli, dl cav. Pietro Barba 
Vara di Notai ‘ed ini parto, dall 
Verga porseditrico Donna. Barberina 
Hafo\tara moglie, del capitano Si: 
giù Contro puro di Novara, i lotti 
Ji) di prezso portato da persia ed 
alla condiioni risltanti dal relativo 
Muido "a l00) vanita Signa l'odienta 
Det il suo incanta e dliberamento, 
fiinando al Un empo ai creditori 
Succ di depositare nella cancelleria 
te loro domande di collocazione edi 
"ocomenti gicsitentivi mel termina 
di gioni fi alleggto posse e: 

(fo a graduazione. per. la quale 
fovasi. delegato il mig. giudico are. 
Calo Zanzol: 

"timato iufeattuoso l'incanto, delli 
tot quattordici e venti, e iatton. 1 
Simento del sento ni lotti 19 e 15 






















































5058) 
































‘ento ul nove 
gen è sotto le 
Gcndizioni apparenti (del bando @ 
stcmpa 26 spirato novembro. 
Novara, 1° dicombre 1818. 
Gioseppe Pinatanida pi e. 








dico delle principali materio= 
Dei principali apparecchi contentivi per-lo fratture dello estremità ; dei 
i sommersi; doi vele»i. © del controveloni ; norme 0, precetti da 

i di Cholera ed altre epidemie; dei bagni medicinali, naturali 





10; aggiungano all'importo ceat. 50, 
olgero e domando all'editore Carlo Manfredi, via Fininze | 








iornaliere. Legata in tela inglese 
in oro Îl loro nome, cognome e con- 


5078 


Vendibile 
Già Rioei 








NOMINA DI CURATORE 
Sùll'inttanza del sig: Turina Gio: 
‘anni Battista fu Giacomo, residente 
‘ Giaveno; con. decreto del: signor 
‘pretore di questo mandamento:in data 
25 novembre p. p. venno dichiarate 
iacente l'eredità lasciata da Giosnni 
Forteglio,dscedato pure in Giaveno 
ab intestato il 22 settembre ultimo 
‘© nominato éuratore alla; medesima 
lo stesso ;instante sig. Turina. 
Giavano; 9 dicembre 1898. 








5063 Gerbino-Promis vice-cane. 
1959 SURASTAZIONE; 
(2° Pabbi.\ 


‘All'udienza. che ‘sarà. tenuti 
thribinale civile; e correzionale di 
rico ile ore)11 antimeridiane del 30, 
prossimo venturo dicembre; verranno 
eiposti ‘alla pubblica 
‘stanza del sig. Gaspare: Pitinoli 
moranto fn Cuneo, ed in pregiudicio 
della Maria Sorta” del vivente: Giu- 
‘soppe Michele Francesco, prole dal 
medtatmo nta, la persota del di Ti 
curatore speciale signor. caus. Carlo 
Giordana; non ‘che’ contro 1a! prole 
nascitura dallo stesso! sig. Giusoppe 
Michele: Francesco Serra in persona 
el di lei curatore signor. cautsidico 
Vincenzo Rovere dimorante ini Cuneo; 
gli stabili da questa prole posseduti 
in territorio di.Tarantasca e/ Cuntco; 
fl lotto primo composto di casegginti, 
corte, giardino vivai, campi, pascoli, 
alteno © prati formanti parte della 
cascina la: Cavalliera; al prezzo di 
Le 10,000, ed. il'lottò secondo con- 
pesza campo, al prezzo 
























Cuneo, 58 novembre 1808, 
‘Damillano p. 


NOMINA DI CURATORE 
all'eredità giacente del fu. cavaliere 
‘od avvocato Camillo Piossasco 
d'Ajrasca. 

A zuonto dol proscrtto dl capo 
vorso dell'art..98Ì.del codice. civile 
Sl cancelliere della pretura. Monviso 
in ‘Loriuo rende di, pubblica ragione 
che con decreto delsignior. pretore 
del 16 novembre ‘1868, venne sull'in- 
tanza della / marchesa. Albino d'Aj- 
rasca, moglio autorizzata; del mar- 
chose’ Francesco Malaspina, nominato 
‘curatore’ délleredità: igiacente del di 
loi padre cav. nvr.:(Camillo Piossasco 
Alena l procuratore capo in To: 
rino. Paolo, Gurio, che: prestò il vo- 
luto giuramento in ‘atto 8 dicembre 
corrente. 

Torino, Monviso, & dicembre 1568. 
5075 Demiclilis cano. 


S06î —REINCANTO 
dietro. aumento di sesto. 

















li 

All'udieuza. delli 
genre annti 1 tri 
Fieo, avrà. luogo. l'incanto 
‘imento di resto di alcuni ta 
territorio di Centallo caduti nell'oré- 
gità di Giuseppo Lingua di dotto 
luogo; 

Le condizioni della vendita ela 
‘dengnazione dei beni trovansi. speci 
ticate nel bando venato, 18 novembre 


triiumalo civile di 











Cuneo; 1° dicembre. 1868. 
È Ghisolt pc. 


NOMINA DI CURATORE 
dd eredità gicicente 
Con decreto. dalla, pretura: Borgo 
Fo di Torino ia data [1° dicembre | 
1618, 1 causidico Carly (Chiora, 
nominato curatore ‘il l'eredità gin- 
cente del fu sig. Costa Luigi Stani: 

















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(@* Patti) 
Tostanto Il sig. Sitventi Stefano: fu 
Tic dimorante 4 Bla iibunnie 
civile vi sodente, con sentenza, doll 
9 corso ottobre, ha autorizzato fa 
to delli sigg. Aglietta Giovanni fu 
Antobio o Gambarova Carolina, con- 
iugi, dimoranti. iure in Bella, la sù 
hasta dol corpo di casa da essi pos 
seduto nel concentriso di detta ciità. 

L'incanto; avrà luogo _ all'ujienza. 
dol tribunale: prelodato delli 18 p. +. 
gennaio 1859 ‘nl: mezodì preciso, 
Ta vendità si farà in un sol lotto 
silla base. del ‘prezzo, dall'instante 
offerto, e-sotto l'osservanza dello con- 
dizioni apparenti dalla. sovracitata 
scotenza © dal bando vonalo in data 
di ori, autentico Milanesi. 

Colla stessa senton 
rato aperto_ il giudi 
zione sul prezzo rica 
dita, è nominato per l'istruzione dei 
medesimo il sig congitdice Bertolina, 
‘con ingiunzione ai creditori. inscritti 
ed a chiunque. avento intoresse nl 
prezzo di depositare e oro domanda 

collocazione coi giustiteativi titoli 
‘eutro il termino di giorni. 90 dalla 
ni itifconza del bando. 

iolla, 10 novembre 1808. 
dn Maggia sost. Borello 


4986 AUMENTO DI SESTO 

Con sentenza. pronunciata dal R. 
tribunale; civile: e correzionale, di Pi- 
‘nerolo.in vata 25 corrente novembre, 
‘i cinquo' Jotti stabili. infradescritt, 
oggetto; del giudicio di subasta. pro- 
mosso dal conte. Ernesto: Hianco di 
Sai Secondo! contro il notaio ed av: 
votato Cesara Brigtione, vennero ven: 
uti a favore: 

II primo lotto el causidico Achi le 
Vatose por L. 10,901; 

Il secondo lotto del suddetto per 
L 8500; 

Il te-z0 lotto di: Césare, Rostagno 
per Li 1500; 

Il quarto lotto di Paolo Paschietti 
per di. 3006; 

Ed il lotto quinto! di Giacomio Go: 
dino: per. L, 1501. 

Il termine utilo per. fare alli sud- 
detti prezzi l'aumento del sestò scade 
riddi 10 dicembre p. v: 

Descrizione dei’ venduti stabili 
posti in territorio di. San Secondo 
(Pinerolo) 

Lotto primo 

1. Alteno nella regione Meniole, di 
are 78, 78, alli N. S00, SU 
renti gli ‘aventi, ragione da; Antonio 
Bertea, dall'avvocato Brignone è rivo 
Chiamo, 

2. Alteno ivi, di are Til, 90, alli 
N. 80i, 865, 866, 871, coerent, Tana 
zio Marentini, la ‘strada. vicinale © 
l'avv. Brignow 

3 Campo ivi, di are 97,73, alli 
Ni 885, 886, coorcuti la via vicinale, 
Francesco Bertea ed avr. Briguone. 

Lotto: secondo 

Campo, 0 prato, nella. regione So- 
Jeca, di are 19%, 01, alli N. 487. 888, 
859) 890, coorenti il rivo Chinmogna, 
il erbido comunale © 1a strada co: 
intinae, 


































































Lotto terzo 
Prato regione: Sol 
AIAME N MUI, IDA, 08, 018, #18 
coerenti il rivo' Chiamogna, credi di 
Jgaazio Marentini e vedova. Veillar. 
Lotto quarto 
Campo e ripa. nella regione Mes 
sora, di are 84, 20; alli N. 1661, 
1465, 1469, coerenti” la (st.ada pub: 
blica, Paschetto Paolo ed aventi rac 
gione da Giacomo Turina, 
Lotto qi 
Alteno regione Messera, di are 71, 
859, alli N. 1476, 1477, 1678, 1474; 
coerenti la strada. di' Bricherasio; 
l'avvocato Brisnone ed.il rivo Ohia" 


mogna. 
I, campo e ripa, di aro 7, DI, at 
1467, 1408, coeronti Ju Strada, 
Gioarini Quaglia o la carreggiata 
Pinerolo, dalla cancelleria dal pre- 
fato tribunale, addi 27 novi 
bre 1868. 





























Gioachino! Pezzi, 








REINCANTO 
(8* Pubbl 
All'udidnea del 4 

del'tribunate, ci 


SOIL 








bro 1868 
Dodi Tio eri 
0 del eni già babe 
Dieco Giovanui ad stanza di 
one Giuseppe, © sati deliberati 
con Sontensa U diorehiico secco. A 
Chiara Gionnoi per Lo 19M 


L'incanto lia luogo sull'aumento 

















del sosto fatto dall'afg:  Olivicti An: 
felo, il quale lu portato) il’ nrezzo 
alla tuaggior somma diL, 8,017: 





T' boni a subastarsi: consispono fn 
pos casa di campigna 0 ille 
detta Ja Vigora, posta sui coll 
ta città nella ' Vallo dei 
gione Mainero, con 





igna, 


‘campo, 
prato 0 boschi il tutto! come. rdsuta 
dal bando venalo del cancelliere del 





unale, 21 mavembre ‘1868, ed'il 
canip Avrà luogo alle condizioni 
in detto bando specificate. 














orino. Borgo Po; 4 dicembre 1468, 
6 ‘AL Marazio! cave. 


Toritto, 28 norembre 1868, 
Capriolio pi e. 







NOMINA DI CURATORE 
‘nd! eredità piacente 

Sì fa moto che con decreto d'oggi 
della pretura‘ di Varallo fu sull'ia- 
‘tanica. del sig: Francesco Durio di 
Civiasco, nominato a. curatore della 
erodità lasciata da Michele Gonzana 
fù Giuseppe; resori dafunto al inte: 











tato in Roccapietra (sun patrin il 7 
‘settembre iltimo scorso, rimasta fia- 
cento per la Finmzia fattaue dall'e- 
rodo legittima di lui figlia. unten Bo 
nedetta, il sig LongHotti Nrancesco 
“Antonio fù Fraiicesco, ivi domiciliato. 


Varallo, 50 novembre 1868, 





INCANTO DI STABILI 
Pubbl) 
Avanti illo) sig. avvocato Giu- 
soppo, Fortwiato, Berlolina, altro: dei 
signori congiudici di quosto tribunale, 
0 dl medesimo specialmonto delegato 
con suo decreto del, 19 p:p, ottobre, 
ed .alla sum udienza che terrà allo 
ore 9 antimbridiane del pri 
aio del prossimo venturo 
nella solità sala. delle pubblichi 
dienze dello stesso. tribumialé, sull 
stanza delli. siguori Jona Graziadio 
è Bonino Giuseppe. »'iienta città, 
uali alidaci della seuita di Mosca 
ianoeza Gio. Antonio fu Giovanni, 
dell Vandorno, sobborgo di questa 
atessn città, avrà luogo l'incanto col 
ministero del cancelliaro dello. st 
tribunale, 0/di chi per esso; el 
successivo deliberamento degli stabili 
caduti nello stesso. fallimonto, Ja; di 
cui vendita venno autorizzata ‘col 
citato deereto 19 p. p. mos; am- 
pinmonte descritti @ specificati nel 
‘preceduto ricorso: e nel bando in dh 
d'oggi sul prezzo di estimo, ed al 
condizioni proposto approvato dal 
tribunale, quale, bando trovasi visi- 
‘molla cancelloria in tutto lo ore 
d'utiicio, 

Biella, Ji novombro 1868. 
1820 Milanesi cani 
issi INCANTO, 
successivo giudicio di graduazione 

(* Pubbl) 

Per: decreto del tribunale civile, di 
Biella del 1 ottobre; testè: rpirat 
vonné sull'instanza dei ignori Jona 
Graziadio residento a Biella, e Bo- 
nino Giuseppe residente al Vahdorno, 

ali siudaci della. fallita, di Mosca 

ianazza Gio. Antonio fa Giovanni, 
pure. residette. al Vandorn 
rizzata la ‘vendita ai public 
da soguiro nanti il ig, avvocato 
seppe. Bertolina nella sala dello 1- 
20 del profato tribunale, alle ore 
9 mattutino del 1° gennaio prossimo: 
venturo, degli stabili situati (sul te 
ritorio del Vandorno, catuti nella 
coonata fallita ‘e. descritti nel bando 
venale del Id corrente mese, auten- 
tico Milanesi cancellioro, al prezzo 
condizioni ivi inerte. 

Col precitato, decreto) venne: pure 
dichiarato nperto il relativo giudicio 

con ingiunzione ai 
tti di presentare presso 
ln cancelleria del: tribunale le loro, 
rigionate: domando di collbeaziono 
corredate. degli opportuni titoli fra 
il tormine di giorni d0/Jnila signiti- 
cazione del ilatato bando. _ 

Riolo, >0 novemlire_Jti 

Regis Pietro p. 0. 
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GRADUAZIONE 
Pabbi.) 

Sull'instanza: della ragion di n 
gio corrento in Biclla sotto la firma 
delli sigg. ‘Pietro © fratelli! Dorello, 
il tribunale civilo vi sedente con sone 
tenza. in data i ottobre ultimo scorso, 
‘autorizzd in odio delli siguori Mino 
Giuseppe @ Battista fratelli fu Git- 
soppe dimoranti n Biella, Ja subasta 
degli stabili dai madesini posseduti 
riel concentrico di detta tittà, e. coni- 
aistenti in ‘un corpo di casa civile © 
rustico, con corto, giardino e chioso. 

L'incanto avrà Juogo. nli'ulionza 
del tribale civil di Biella del giorno 
8 p. v. gennaro, 1860, ora 12 meri- 
Giunio jracise, è la vendita sarà fatta 
in'‘tim sol otto sulla basa del prozzo 
dalla Instante offerto. sotto l'osger- 
‘vatza delleScondizioni apparenti dalla 
sndatata sentenza cda). bando venale 
fa data di ieri, autentico. Milanest 
cancollire. 

Con. detta. séntenza ssi. dichiarò 
‘aperto il'giudicio. di graduazione sul 
prezzo ricavando dalla vendita e per 
l'istruzione del niedesimo si delegò il 
sig. congiudico cav. Delital, con in- 

ziobe' ai creditori insoritti od n 
chilingue avente interesse. al prezzo, 
Ul depositare lo loro, domando. di 
collocaziono coi. giustificativi. tit 
nel teruiino di giorni. #0 decorrendi 
dalla notificazione del bando venato. 

Biella, 10 uovemlro 1888, 

F. Maggia sost. Borello 


ONCE JUDICIAIRE 
Publ.) 


Par ordonnance rendue parla tri- 
Vial civil d'Abate lo 8 mure ?IN66, 
ir instance des nommér Aillod Jenne 
Joseph feu Jean-Josepb, tant poti 
Îti, que comme fondò de pouvoir do 
Frachey Marie-Anno et Mario-Reino, 
fommo Qommigd, Frachey Jenn-Mai 
tin fen_ Joan-Josoph,' proprietaîre: 
domicilio d ‘a; commune d'Ayas, 
fut mindé proséder A des 

sir lo fait al 
Fracliey 
erro, dd 
‘asenco dei 
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ud de l'alsoar 








cotto 
nouvellpi «tela; cn salsentant 
laissé Gu non quelgua nrusureur, on 
députant pour ce monsione I pritour 
do Verris. 


‘Aosto, le È novombre 1868. 
4097 Chantel pi e. 


Torino — Wii O, Favalo 00. 











